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Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 
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Art. 97 D. Lgs. 81/2008 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e l’applicazione delle 

 disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

 Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti anche al 

 datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa riferimento alle 

 modalità di cui all’allegato XVII. 

Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 

 a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

 b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 

 prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione 

3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al  punto 

 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse  senza 

 alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 

3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i dirigenti e i 

 preposti devono essere in possesso di adeguata formazione 



Misure generali di tutela ed obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

Art. 95 D. Lgs. 81/2008 

1. I datori di lavoro delle imprese esecutrici, durante l’esecuzione dell’opera osservano le misure generali di tutela di cui 

all’articolo 15 e curano, ciascuno per la parte di competenza, in particolare: 

 a) il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

 b) la scelta dell’ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo 

vie o zone di spostamento o di circolazione;  

 c) le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

 d) la manutenzione, il controllo prima dell’entrata in servizio e il controllo periodico degli apprestamenti, delle 

attrezzature di lavoro degli impianti e dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la 

salute dei lavoratori; 

 e) la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare 

quando si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

 f) l’adeguamento, in funzione dell’evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di 

lavoro o fasi di lavoro; 

 g) la cooperazione e il coordinamento tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

 h) le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all’interno o in prossimità del cantiere. 
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Misure generali di tutela ed obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

Art. 96 D. Lgs. 81/2008 

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere operi una unica impresa, 

anche familiare o con meno di dieci addetti:  

 a) adottano le misure conformi alle prescrizioni; 

 b) predispongono l’accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili;  

 c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il  ribaltamento;  

 d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 

 sicurezza e la loro salute;  

 e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il  committente o il 

responsabile dei lavori;  

 f) curano che lo stoccaggio e l’evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente;  

 g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h).  

1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In tali casi trovano 

comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26.  

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, 

nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle 

disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1, lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, comma 3. 

Arch. Isabella Di Marsico 
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Studio preliminare, valutazione delle metodologie mediante analisi del rischio 

1. Valutazione delle procedure operative 

previste nel PSC.  

2. Analisi delle variazioni del contesto 

avvenute durante la messa in opera del 

progetto (programma dei lavori, 

accessibilità delle aree di lavoro). 

3. Studio della evoluzione tecnica e 

dell’offerta del mercato rispetto alle 

complessità operative (studio delle 

migliorie operative). 

4. Selezione delle aziende specializzate e 

qualificate. 
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Scelta dell’impresa esecutrice. 

L’attività principale, che da origine alla scelta rispetto a metodologie operative 

tradizionali o innovative, è l’analisi del rischio 



Studio preliminare, valutazione delle metodologie mediante analisi del rischio 

Necessità di avere l’area di lavoro del 

Plenum libera da opere provvisionali per 

consentire la messa in opera dell’impianto 

di climatizzazione a pavimento. 

Arch. Isabella Di Marsico 
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Parti d’opera difficili da raggiungere per la 

complessità delle  forme geometriche 

(Occhio della Nuvola) 

Necessità di operare liberamente sull’N3 – 

N4 – N5 per la posa in opera del pavimento 

sopraelevato 

L’esclusione del PONTEGGIO come opera 

provvisionale e delle PLE in seconda battuta ha 

spostato l’attenzione sulla possibilità di operare con 

Aziende specializzate nei lavoro in corda 
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PONTEGGIO 

1, utilizzo di ditta specializzata per il 

montaggio dell’opera provvisionale  

2, necessità di una seconda ditta 

specializzata per la fase di montaggio del 

telo. 

3, necessità di verifica giornaliera 

dell’opera provvisionale e coordinamento 

tra le imprese. 

4, blocco delle lavorazioni poste sul piano 

di partenza del ponteggio 

5, aree di lavoro non raggiungibili (occhio 

della Nuvola), poca flessibilità dell’opera 

provvisionale. 

RISCHIO ALTO E PREVALENTE:  

A) rischio di caduta dall’alto in fase di 

montaggio e smontaggio. 

B) Rischio di caduta di materiale dall’alto 

(mancato coordinamento tra imprese) 

PIATTAFORME AREE 

1, Intervento puntuale.. 

2, parti d’opera non raggiungibili con PLE di 

portate consentite dai solai di 

stazionamento (Plenum, N3, N4, N5, Foyer 

19,10). 

3, aree di lavoro non raggiungibili (occhio 

della Nuvola) 

4, Emissione di gas di scarico per PLE di 

grandi dimensioni. 

4, blocco delle lavorazioni poste sul piano di 

stazionamento del mezzo. 

RISCHIO ALTO E PREVALENTE:  

A) rischio di caduta dall’alto. 

B) Rischio di caduta di materiale dall’alto 

LAVORI IN CORDA 

1, Parti d’opera raggiungibili  

2, Nessun blocco delle lavorazioni poste al 

di sotto o all’interno della Nuvola 

(limitazione delle aree interferenziali a 

quelle circoscritte dall’ intervento). 

3, limitazione dell’utilizzo delle PLE ad 

aree definite e circoscritte ed ove 

consentito dalle portate dei solai. 

RISCHIO ALTO E PREVALENTE:  

A) rischio di caduta dall’alto. 

B) Rischio di caduta di materiale dall’alto 

Studio preliminare, valutazione delle metodologie mediante analisi del rischio 



Arch. Isabella Di Marsico 

ANALISI DELLA FATTIBILITA’ OPERATIVA E VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
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Studio preliminare, valutazione delle metodologie mediante analisi del rischio 

Art. 111 comma 4 D. Lgs. 81/2008 s.m.i. Il datore di 

lavoro dispone affinché siano impiegati sistemi di accesso 

e di posizionamento mediante funi alle quali il lavoratore è 

direttamente sostenuto, soltanto in circostanze in cui, a 

seguito della valutazione dei rischi, il lavoro può essere 

effettuato in condizioni di sicurezza e l’impiego di un’altra 

attrezzatura di lavoro considerata più sicura non è 

giustificato a causa della breve durata dell’impiego e delle 

caratteristiche esistenti dei siti che non può modificare. 

Lo stesso datore di lavoro prevede l’impiego di in sedile 

munito di appositi accessori in funzione dell’esito della 

valutazione dei rischi ed, in particolare, della durata dei 

lavori e dei vincoli di carattere ergonomico. 



Studio preliminare, valutazione delle metodologie mediante analisi del rischio 
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CONVOCAZIONE IMPRESE SPECIALIZZATE 

LAVORI IN CORDA: ATTIVITA’ DI STUDIO 

Studio preliminare, valutazione delle metodologie mediante analisi del rischio 

VERIFICA DELLA QUALITA’ DEL PERSONALE 

PROVE OPERATIVE’ 

VALUTAZIONE CREDENZIALI  

ACQUISIZIONE DELLA METODOLOGIA DELLA 

SINGOLA IMPRESA SPECIALIZZATA 

(PROCEDURE PREVENTIVE E PROTETTIVE 

ADOTTATE) 

SELEZIONE 

RICERCA DI MERCATO 

PROCEDURE PREVENTIVE E 

PROTETTIVE ADOTTATE 

DALL’AZIENDA 

CONTRATTO 

POS 

VERIFICA IMPRESA AFFIDATARIA 

VERIFICA CSE AVVIO DEI LAVORI 



Studio preliminare, valutazione delle metodologie mediante analisi del rischio 
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IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE 

VERIFICHE IMPRESA AFFIDATARIA ART. 97 D. LGS. 81/2008 e s.m.i. 

Procedura di verifica dei processi e delle misure preventive e protettive 

CONDIZIONI DI SICUREZZA 

VERIFICA DOCUMENTALE 

VERIFICA IN CAMPO IN FASE ESECUTIVA 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI DEL D. LGS. 231/01 

CODICE ETICO ⃰  

E PROCEDURE DI SISTEMA 

⃰ reati commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro: segnatamente, la lg. n. 

123 del 03/08/2007, prima, e, poi, a parziale modifica di questa, il successivo d.lgs. n. 81/2008, recante "Attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123” 

VALUTAZIONE POS  



VERIFICHE IMPRESA AFFIDATARIA ART. 97 D. LGS. 81/2008 e s.m.i. Studio preliminare, valutazione delle metodologie mediante analisi del rischio 
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P.O.S. 

IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE 

PROCEDURE OPERATIVE: POS DI FASE  

Procedura di verifica dei processi e delle misure preventive e protettive 

POS MASTER 



Studio preliminare, valutazione delle metodologie mediante analisi del rischio 
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PROCEDURE 

CALATE 
DEFINIZIONE DEI PUNTI DI 

ANCORAGGIO/LINEE VITA 

A) Ogni addetto realizza 1 

ancoraggio principale ed un 

ancoraggio secondario da cui 

fa partire le calate verticali 

B) Per lo spostamento 

orizzontale l’addetto effettua 2 

ulteriore ancoraggi (1 

principale e 1 secondario) 

C) una terzo aggancio viene 

contemplato in caso occorra 

per il posizionamento. 

Operazioni preliminari: 

CONTROLLO DPI ED 

ATTREZZATURA 
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Studio preliminare, valutazione delle metodologie mediante analisi del rischio 
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ATTREZZATURA 

ASAP 

CONNETTORE 

IMBRACATURA 

VINCOLO ATTREZZATURA PER OVVIARE IL 

RISCHIO DI CADUTA DI MATERIALE DALL’ALTO 
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VERIFICHE IMPRESA AFFIDATARIA ART. 97 D. LGS. 81/2008 e s.m.i. Studio preliminare, valutazione delle metodologie mediante analisi del rischio 
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VERIFICHE CONFORMITA’ PROCEDURE OPERATIVE 

Procedura di verifica dei processi e delle misure preventive e protettive 

VERIFICHE OPERATIVE IN CANTIERE 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE AFFIDATARIA 

PREPOSTI 

RSPP  

ASPP ASPP 

SOGGETTI COINVOLTI 


